
 

Al Direttore della D.C. del Personale 
 Dott.ssa Margherita Maria Calabrò 

 

Oggetto: Avvio confronto in materia di istituti agevolativi la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro. Rivisitazione accordo su Telelavoro e 
diffusa introduzione dello Sharing Office – Coworking. 

 

Gentile Direttore, 

la Scrivente O.S. fa seguito alle richieste più volte formulate nei mesi scorsi e finalizzate ad 
aprire un costruttivo confronto a livello nazionale in materia di diffusione degli istituti 
agevolativi la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

E’ da alcune realtà territoriali che emergono importanti segnali di attenzione a tali 
tematiche che, in alcuni casi, si sono tradotti in accordi “sperimentali” di grande interesse. 

Grazie anche alla disponibilità “illuminata” di qualche Direttore, si è potuto salvaguardare, 
al contempo, le esigenze di servizio con quelle familiari e di vita dei lavoratori interessati.  

Riteniamo necessario, però, per un’adeguata diffusione e regolamentazione di alcuni dei 
citati istituti, che si apra un tavolo di confronto nazionale che possa definire accordi 
quadro che agevolino concretamente la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nonché 
ulteriori accordi di livello territoriale. 

Evidenziamo, in particolare, che l’accordo del 2010 sul “Telelavoro domiciliare”, oltre 
riportare, sin dal suo nascere, criteri inadeguati rispetto alle effettive esigenze dei 
lavoratori interessati risulta peraltro insufficiente per il numero limitato (100 postazioni su 
tutto il territorio nazionale) di lavoratori che possono usufruirne nonché, all’attualità, 
risulta essere preclusa la possibilità di accesso all’istituto da parte di lavoratori che non ne 
hanno mai usufruito in quanto è sospeso l’avvio del nuovo bando.   

Al Telelavoro domiciliare, inoltre, andrebbe affiancato, quantomeno in via sperimentale, lo 
“Sharing Office – Coworking”, cioè la specifica tipologia di lavoro con cui i lavoratori 
prestano la loro attività utilizzando postazioni di lavoro presso Uffici dell’Agenzia vicine alla 
propria sede di vita familiare; non necessariamente, quindi, in quella di organica 
appartenenza. 

Ciò posto, riteniamo necessario l’avvio di un tavolo di confronto sulle tematiche, in sintesi, 
rappresentate. 

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

Roma, 7 dicembre 2016 

Il Coordinatore Nazionale 
       UIL PA Agenzia Entrate 

     Renato Cavallaro 


